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Lunedì: questa la scadenza ultima per 
Diego Hernandez  e sua moglie, en-
trambi lavoratori e con due bambini 
di 2 e 12 anni a carico, di trovare una 
nuova  sistemazione.  Arrivato  nel  
2022 dalla Colombia e in protezione 
speciale dopo la richiesta di asilo poli-
tico, Hernendez e la sua famiglia ri-
schiano infatti di rimanere per strada 
a causa del mancato supporto delle 
istituzioni ma anche dei privati. 

«Sono arrivato qui da solo due anni 
- racconta Hernandez - e ho ottenuto il 
permesso di soggiorno temporaneo 
grazie allo stato di protezione specia-
le, ossia una tutela per chi è impossibi-
litato a tornare nel proprio paese. In 
pochi mesi mi sono dato da fare e ho 
trovato un lavoro a tempo indetermi-
nato come magazziniere. Da circa no-
ve mesi mi hanno raggiunto mia mo-
glie, anch’essa lavoratrice part-time, 
e i miei figli». 

Un lungo e difficile percorso però 
quello legato alla ricerca dell'abitazio-
ne in cui vivere, fatto di precarietà e 
tanti  no:  «Quando  sono  arrivato  a  
Trento ho cercato casa grazie all'aiu-
to di un'assistente sociale che mi ha 
trovato prima una sistemazione in un 
hotel e poi a dicembre dell'anno scor-
so a Villa Sant'Ignazio. Ora però siamo 
costretti ad andarcene». La cooperati-
va di accoglienza residenziale infatti, 
pensata per casi di massima urgenza, 
non può più garantire suo malgrado 
l'abitazione a causa dell'ingresso di  
un'altra famiglia in difficoltà. «Nono-
stante il  supporto di  chi  si  occupa 
dell'emergenza casa, - continua Her-
nandez  -  non  riusciamo  a  trovare  

un'altra  sistemazione  nemmeno nel  
privato in cui trovo solo persone che 
mi dicono che gli appartamenti sono 
solo per studenti o che non sono adat-
ti ad una famiglia di quattro persone 
anche se non è così; e tanti altri no». 

A far arrabbiare sopratutto il silen-
zio e il rifiuto da parte di istituzioni e 
cittadinanza: «La ricerca che faccia-
mo da ormai più di otto mesi non ha 
portato a niente - ha ribadito Jacopo 
Zannini, già consigliere comunale a 
Trento e ora attivista di Alleanza Ver-
di  Sinistra  per  l'emergenza  casa  in  
Trentino- La famiglia  di  Hernandez,  
con due bambini piccoli, rischia di fi-
nire per strada nonostante si sia impe-
gnata a cercare lavoro. Qui le questio-
ni sono due: o il comune e la Provincia 
si impegnano a trovare un altro spa-
zio temporaneo per non far finire per 
strada una famiglia con due minori o i 
privati mettono a disposizione una ca-
sa, anche non nelle migliori condizio-
ni».La questione poi è ovviamente an-
che politica dati i tagli, l’aumento del 
costo degli affitti, gli sfratti e l’incre-
mento della richiesta turistica: «Co-
me Diego ci sono tante altre persone 
come lui - continua Zannini - Non è 
possibile accettare che ci siano delle 
famiglie con lo stato di rifugiato o co-
munque con una copertura assicura-
ta dello Stato che finiscono per stra-
da. L'appello è anche e sopratutto ri-
volto alla provincia e al comune per 
tamponare queste situazioni di emer-
genza perché se è vero che sono stati 
fatti dei tagli non si può tagliare sulla 
pelle delle famiglie». 

Nel frattempo Diego è pronto anche 
ad “alzare l'asticella” arrivando a 800 
euro per un affitto a Trento ma anche 
in provincia: «Per quanto riguarda i 

privati sono disponibile a pagare an-
che questa cifra e ad abitare con la 
mia famiglia in qualsiasi paese dove si 
possa arrivare con il bus, anche a Mat-
tarello o Lavis ad esempio. Il nostro 
obiettivo è quello di rimanere qui». 
«Io vedo una persona che nel nostro 
territorio si è integrato facilmente tro-
vando lavoro dopo pochi mesi - ribadi-
sce Zannini -. Lui sta facendo il possi-
bile ma non può fare i miracoli». 

Problema di fondo rimane quindi la 

disattenzione al tema da parte delle 
istituzioni ma anche il solito proble-
ma della presenza di una quantità no-
tevole di alloggi non utilizzati, secon-
de o terze case tenute vuote da anni 
invece di essere date in locazione a 
chi cerca un tetto, problema già noto 
ad ogni inizio anno accademico per 
gli affitti studenteschi. 

A segnalare un caso simile già a mar-
zo sempre Zannini che aveva lanciato 
un appello per un altro lavoratore mi-

grante in regola e che onestamente 
sudava il suo salario. Il nuovo appello 
per Hernandez non fa quindi che con-
fermare uno scollamento tra il mondo 
del lavoro e quello abitativo oltre che 
probabilmente ad una triste riluttan-
za ad affittare agli  utenti di  origine 
straniera. «Credo che questa sia an-
che un'occasione per dire - conclude 
Zannini - tuteliamo chi lavora, chi si 
da fare, chi sta nel territorio in manie-
ra propositiva». 

Da lunedì senza casa con due bambini

Diego Hernandez, (a sinistra) e 
Jacopo Zannini, già consigliere 
comunale a Trento e ora attivista 
di Alleanza Verdi Sinistra per 
l'emergenza casa (a destra)

DOPO LA RISSA ALLA CAMERA

Nonostante il supporto 
di chi si occupa 

dell’emergenza casa non 
riusciamo a trovare 

un'altra sistemazione, 
nemmeno nel privato: 
ci dicono tutti che gli 

appartamenti sono per 
studenti o non sono adatti

Di origini colombiane con permesso di soggiorno a tempo 
indeterminato messo alla porta con la sua famiglia da 
Villa Sant’Ignazio per un nuovo ingresso nella struttura

Contratto. I sindacalisti di categoria della Uil chiedono un incontro

«Il fatto che dopo la separazio-
ne io risieda a pochi chilome-
tri dal confine con il Trentino 
non dovrebbe costituire nem-
meno per il peggiore avversa-
rio  elemento  o  pretesto  per  
speculazioni politiche e perso-
nali, stupisce e addolora che 
queste arrivino a mezzo stam-
pa incredibilmente dal coordi-
natore regionale del mio stes-
so partito (che in questi giorni 
non ha peraltro avuto nemme-
no l’elementare sensibilità di 
un messaggio di vicinanza per 
la devastazione della mia casa 
- tuttora inabitabile - ad opera 
di malviventi)». La deputata di 
Fratelli d’Italia, Alessia Ambro-
si, replica così al coordinatore 
regionale del partito, Alessan-

dro Urzì, che ieri aveva respin-
to  le  critiche  politiche  della  
stessa Ambrosi sulla gestione 
del partito in Trentino «guida-
ta  da  Bolzano»,  ricordando  
che lei non è trentina ma vene-
ta e vive in Veneto,

«Il mio pieno impegno politi-
co da trentina per il Trentino, 
come evidente a tutti, - sostie-
ne Ambrosi - non è questione 
tecnica di residenza ma di ap-
partenenza,  ed  è  fortemente  
apprezzato dalle elettrici e da-
gli elettori che mi hanno attri-
buito un consenso nemmeno 
ipotizzabile  alla  vigilia,  ed  è  
quel conta. Di tale consenso e 
di come siamo riusciti a porta-
re in alto Fratelli d’Italia in una 
terra  non  semplice  come  il  

Trentino  si  dovrebbe  essere  
orgogliosi, e non gelosi».

«Invito  comunque  ancora  
una volta - conclude la deputa-
ta - il coordinatore Urzì a supe-
rare definitivamente la stagio-
ne dei rancori e delle divisioni, 
oltre che dei tentativi di dele-
gittimazione  personale,  evi-
dentemente del tutto infruttuo-
si nonostante lo sforzo profu-
so. E a lasciar noi trentini di 
Fratelli d’Italia finalmente libe-
ri di decidere in autonomia le 
strategie per il futuro senza in-
tromissioni  continue e soffo-
canti, nel rispetto e nella piena 
doverosa applicazione delle ri-
sultanze  congressuali  di  cui  
chiediamo il puntuale adempi-
mento».

�FDI Ambrosi: «Invito Urzì a superare i rancori e a lasciare noi trentini di Fratelli d’Italia liberi di decidere»

Il caso di Diego Hernandez
«Nessuno che ci dia alloggio»

Accuse da parte di Zannini verso le istituzioni ma anche 
verso i privati: «Disposto a pagare anche 800 euro e fuori 
Trento ma nessuno pronto ad accogliere la famiglia» 

L’APPELLO

La deputata trentina del Pd, Sa-
ra Ferrari,  è intervenuta ieri 
alla  Camera  in  merito  agli  
scontri avvenuti il giorno pri-
ma in aula durante il dibattito 
sull’autonomia  differenziata,  
conclusosi  con  un  deputato  
dei 5 Stelle finito in ospedale. 
Ferrari, a nome del gruppo del 
Pd aveva chiesto «alla Presi-
denza della Camera di tutelare 
tutte e tutti noi con la verità 
del racconto. Il processo ver-
bale riporta il termine “disordi-
ni”, generico e onnicomprensi-
vo, mentre i fatti di ieri hanno 
nomi e cognomi ben precisi». 

«Ieri - ha detto Ferrari - ho 
visto un altro film. Ho assistito 
attonita ad una aggressione fi-
sica. Ho visto una parte dell'e-
miciclo dibattere e discutere 
nel merito di un disegno di leg-
ge, esporre il tricolore e canta-
re l'inno e il canto partigiano. 
Ho visto un'altra parte muta 
sul tema in discussione e re-

sponsabile di gesti e compor-
tamenti macisti e orgogliosa-
mente fascisti, fino alla vera e 
propria azione da picchiatori 
squadristi. Non ci sto a farci 
tutti  passare  alla  storia  per  
complici di disordini». Ma poi 
la presidenza non ha modifica-
to il termine “disordini”. Il de-
putato trentino di Fratelli d’Ita-
lia, Andrea de Bertoldi (FdI) 
se la prende sia con l'opposi-
zione  che  «sta  strumentaliz-
zando e facendo provocazio-
ni», sia con «determinati espo-
nenti  della  maggioranza  con 
comportamenti  violenti,  di-
chiarazioni e gesti inconsulti 
come il segno della X Mas ov-
vero le parole del leghista An-
drea Crippa».

«Mi attenderei -  aggiunge -  
da queste persone delle scu-
se, dalle istituzioni e dai grup-
pi parlamentari di riferimento 
dei provvedimenti conseguen-
ti». 

Ferrari: «Un’azione
da picchiatori
squadristi in aula»

Uil Scuola e Uil Sanità hanno 
scritto ieri al presidente della 
Provincia,  Maurizio  Fugatti,  
per chiedere un incontro per 
rimediare a quello che ritengo-
no sia stato uno sgarbo. 

I comparti scuola e sanità 
non sono stati infatti invitati 
all’incontro  convocato  dal  
presidente per il rinnovo con-
trattuale del pubblico impie-
go 2025-2027. 

«Ancora una volta Mamma 
Provincia  ha dimostrato  co-
me per alcuni sia solo Matri-
gna. E delle più sbadate - scri-
vono in  una nota congiunta 
Pietro Di Fiore e Giuseppe Va-
ragone - Sanità e Scuola sono 
state completamente dimenti-
cate. Allo stupore è subentra-
ta la rabbia, per questo parlia-
mo di duplice sgarbo, sapen-

do (almeno noi che concreta-
mente rappresentiamo lavora-
trici e lavoratori) che sia per il 
personale  della  Sanità  sia  
quello della Scuola hanno an-
cora aperto il contratto ’22 - 
’24. Mancano risorse, manca-
no accordi contrattuali, man-
ca l’intera parte ordinamenta-
le».

Entrando poi nel merito del-
le richieste i due sindacalisti 
di categoria evidenziano che: 
«Alla Scuola mancano ancora 
le attribuzioni delle progres-
sioni  orizzontali  di  carriera  
per tutto il personale provin-
ciale  (ma  non  eravamo una  
provincia Autonoma? Non do-
vevamo fare meglio dello Sta-
to?) e manca l'intero rinnovo 
contrattuale economico per i 
docenti della scuola a caratte-

re statale».
«Alla Sanità - invece - manca-

no risorse per l’ordinamento 
professionale, l’aumento del-
le indennità infermieristiche, 
la tutela del malato e tutte le 
indennità previste dall’artico-
lo 79 del precedente contrat-
to. È necessario, poi, prevede-
re un aumento per le pronte 
disponibilità e per le presta-
zioni orario aggiuntive. Ed infi-
ne si  è  chiesta  un’indennità  
specifica per le ostetriche che 
fanno parte del team leader».

Conclidono:  «In  mancanza  
di confronto diretto col massi-
mo decisore politico, difficil-
mente irappresentanti Uil del 
personale Sanità e Scuola si  
potranno sedere ad un tavolo 
per unprotocollo tecnico poli-
tico».

«Sgarbo di Fugatti a scuola e sanità»

«Il mio impegno in Trentino è questione di appartenenza» 

EUROPEE

Valcanover su Patton

cita Braccio di Ferro

Il  candidato  trentino  al  
Parlamento europeo della 
lista Stati Uniti d’Europa, 
Fabio Valcanover, rispon-
de con l’ironia al senatore 
di  Trento,  Pietro Patton,  
secondo il quale sia Stati 
Uniti d’Europa che Azione 
in  Trentino  avevano  dei  
candidati deboli.

Valcanover  pubblica  
una vignetta con Braccio 
di Ferro e una grande sca-
tola  di  spinaci  e  scrive:  
«Candidato  debole?  Mo’  
mi sto attrezzando».

Sia  la  lista  Stati  Uniti  
d’Europa  che  quella  di  
Azione non è riuscita ad 
eleggere alcun eurodepu-
tato non avendo superato 
il quorum del 4%.

La deputata Alessia Ambrosi (FdI)
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